
MINISTERO DELL’INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE
E DEI SERVIZI ANTINCENDI

SERVIZIO TECNICO CENTRALE

Ispettoratoper le attività e le normative speciali
di prevenzione antincendio

Lettera-Circolare

Prot. n. P811 / 4106 sott. 55/A

Roma, 25 Giugno 2001

Al sig. Comandante delle Scuole Cen-
trali Antincendi
00178 – CAPANNELLE-ROMA

Al sig. Direttore del Centro Studi ed
Esperienze Antincendi
00178 – CAPANNELLE-ROMA

Ai sigg. Ispettori Aeroportuali e Por-
tuali dei Servizi Antincendi

LORO SEDI

Ai sigg. Ispettori Interregionali e Re-
gionali dei Vigili del Fuoco

LORO SEDI

Ai sigg. Comandanti Provinciali dei
Vigili del Fuoco

LORO SEDI

OGGETTO: D.M. 13 ottobre 1994 – Chiarimenti
sul punto 3.3.1, lettera i).

Il decreto ministeriale 13 ottobre 1994 al pun-
to 3.3.1, lettera i), ha previsto, tra i criteri genera-
li da tenere presente nella progettazione ed esecu-
zione dei depositi di G.P.L. in serbatoi fissi di ca-
pacità superiore a 5 m3, di “collegare i serbatoi in
modo da permettere di dislocarne il contenuto, in
caso di emergenza”.

Si precisa che, per dare attuazione al suddetto
criterio di sicurezza, non occorre installare un
serbatoio di riserva di adeguata capacità, tenuto
costantemente vuoto ed inertizzato, da utilizzare
in caso di emergenza, ma realizzare un idoneo
collegamento tra i serbatoi che consenta, in caso
di necessità, il trasferimento del contenuto da un
serbatoio all’altro, utilizzando il volume geometri-
co disponibile.

D’altra parte tale possibilità, insieme con l’im-
missione di acqua nei serbatoi ed il trasferimento
di prodotto verso autobotti, concorre a costituire
un insieme di opportunità per eventuali interven-
ti in caso di emergenza.

In ogni caso le suddette operazioni devono es-
sere disciplinate da apposite procedure operative.

L’Ispettore Generale Capo
D’ERRICO

—————
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Prot. NS 4777/ 4192 sott.1

Roma, 10 Luglio 2001

Ai sigg. Comandanti Provinciali dei
Vigili del Fuoco

LORO SEDI

e, per conoscenza:

Ai sigg. Ispettori Interregionali e Re-
gionali dei Vigili del Fuoco

LORO SEDI

Al Ministero dell’Ambinete
Servizio IAR
Via C. Colombo, 44 

00147 – ROMA

Al Ministero dei Trasporti
P.zza della Croce Rossa, 1 

00161 – ROMA

Alla TRENITALIA S.p.A.
P.zza della Croce Rossa, 1 

00161 – ROMA

OGGETTO: Scali merci terminali di ferrovia. As-
soggettabilità al D.Lgs. 334/99.

In relazione ai quesiti pervenuti circa l’assog-
gettabilità degli scali merci terminali di ferrovia
alla normativa dei rischi di incidenti rilevanti, si
fa presente quanto segue.
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